IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Perfino in mezzo a voi sorgeranno alcuni a parlare di cose perverse
Vescovi e Presbiteri, ognuno secondo il grado del sacramento da essi ricevuto, del mandato consegnato ad essi da Cristo Gesù, nello Spirito Santo, ogni altro dono di grazie e di verità, sono chiamati e costituiti perché nutrano il gregge di Dio loro affidato con la purissima verità di Cristo, con la grazia senza misura, e con lo Spirito Santo, che con ogni abbondanza è disceso su di loro. Se Vescovi e Presbiteri sono stati colmati di Spirito Santo, perché l’Apostolo Paolo rivolge loro queste parole: “Io so che dopo la mia partenza verranno fra voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; perfino in mezzo a voi sorgeranno alcuni a parlare di cose perverse, per attirare i discepoli dietro di sé”? La risposta è lo stesso Paolo a fornircela: Perché si è omesso di crescere nella grazia e nella verità di Cristo Gesù, si è omesso di crescere nello Spirito Santo, ci si è separati dall’obbedienza al Vangelo, non si è seguita la mozione dello Spirito Santo. Tutto si è dato per scontato. Si è identificato l’essere Vescovo o Presbitero con il ministero. L’essere Vescovo o Presbitero è per consacrazione. Si esercita il ministro rimanendo sempre in Cristo e nello Spirito Santo, crescendo in Cristo e nello Spirito Santo: “Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti come custodi per essere pastori della Chiesa di Dio, che si è acquistata con il sangue del proprio Figlio”. Gesù mai è caduto in questa illusione: Essere Messia, essere consacrato Messia e vivere il ministero di Messia non sono la stessa cosa. Si è consacrati una sola volta nello Spirito Santo, si vive il ministero con una ininterrotta consacrazione nello Spirito Santo e una ininterrotta consacrazione in Cristo Gesù. Per questo l’Apostolo Paolo esorta a vegliare, donando se stesso come esempio di vigilanza: “Per questo vigilate, ricordando che per tre anni, notte e giorno, io non ho cessato, tra le lacrime, di ammonire ciascuno di voi. Io sono innocente del sangue di tutti, perché non mi sono sottratto al dovere di annunciarvi tutta la volontà di Dio”. Quando si cade in questa illusione, si rimane consacrati per l’eternità, il ministero però si vive dal mondo e da Satana. 
[bookmark: _Hlk215397220]Da Mileto mandò a chiamare a Èfeso gli anziani della Chiesa. Quando essi giunsero presso di lui, disse loro: «Voi sapete come mi sono comportato con voi per tutto questo tempo, fin dal primo giorno in cui arrivai in Asia: ho servito il Signore con tutta umiltà, tra le lacrime e le prove che mi hanno procurato le insidie dei Giudei; non mi sono mai tirato indietro da ciò che poteva essere utile, al fine di predicare a voi e di istruirvi, in pubblico e nelle case, testimoniando a Giudei e Greci la conversione a Dio e la fede nel Signore nostro Gesù. Ed ecco, dunque, costretto dallo Spirito, io vado a Gerusalemme, senza sapere ciò che là mi accadrà. So soltanto che lo Spirito Santo, di città in città, mi attesta che mi attendono catene e tribolazioni. Non ritengo in nessun modo preziosa la mia vita, purché conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di dare testimonianza al vangelo della grazia di Dio. E ora, ecco, io so che non vedrete più il mio volto, voi tutti tra i quali sono passato annunciando il Regno. Per questo attesto solennemente oggi, davanti a voi, che io sono innocente del sangue di tutti, perché non mi sono sottratto al dovere di annunciarvi tutta la volontà di Dio. Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti come custodi per essere pastori della Chiesa di Dio, che si è acquistata con il sangue del proprio Figlio. Io so che dopo la mia partenza verranno fra voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; perfino in mezzo a voi sorgeranno alcuni a parlare di cose perverse, per attirare i discepoli dietro di sé. Per questo vigilate, ricordando che per tre anni, notte e giorno, io non ho cessato, tra le lacrime, di ammonire ciascuno di voi (At 20,17-31. 
La distinzione tra Consacrazione, Elezione, Mandato, Missione, Carisma, Grazie, Verità, o la non identificazione tra ciò che si riceve e ciò che invece va messo a frutto, sempre deve essere operata. Sempre dobbiamo ricordarci che il servo infingardo non ha fatto fruttificare il suo talento, ma lo ha nascosto sottoterra. Mai dobbiamo dimenticarci che Giuda esercito la sua scelta a essere Apostolo di Gesù per tradire il suo Maestro e Signore, vendendolo ai suoi nemici per 30 denari. Vendersi Cristo al mondo, a Satana, al peccato, alla falsità, alla menzogna, mandando in rovina tutto il gregge di Dio, è sempre possibile. Oggi Cristo Gesù non è stato forse venduto e crocifisso sulla croce delle cose di quaggiù o le cose degli uomini? Nella Chiesa del Dio vivente chi cura più gli interessi Dio, gli interessi dello Spirito Santo, gli interessi della Chiesa, gli interessi di Cristo Gesù, gli interessi dell’anima, gli interessi della grazia e della verità, i purissimi interessi del Vangelo? Se non curiamo gli interessi di Cristo Gesù,  pensare di curare gli interessi di Cristo Signore curando gli interessi della terra , anche questa è grandissima illusione che tanta devastazione produce nel gregge di Cristo? Urge riflettere. Madre del Signore, tu hai consacrato tutta la tua anima, il tuo spirito, il tuo corpo mettendo ogni atomo di te stessa a servizio Del tuo Figlio Gesù. Ottienici dallo Spirito Santo la grazia di poterti imitare per tutti i giorni della nostra vita. Grazie, Madre Santa, 
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